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Noi dell’Annunziata
Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastoraleSupplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

C a r i s s i m i ,  e n t r i a m o  n e l  m e s e  
“missionario”. Così è ricordato perché è 
interpellata la nostra generosità perché non 
manchino mezzi al Vangelo per arrivare fino ai 
confini della terra e permeare tutte le culture: 
l'uomo è amato da Dio, si è fatto uno di noi per 
rendere più facile il nostro ritorno a Dio. Ha preso 
su di sé la nostra lontananza, ci ha confermato 
che questa nostra vita è chiamata all'eternità di 
Dio. È richiesta la nostra preghiera perché solo 
davanti a Dio scopriamo la fraternità e 
solidarietà con ogni uomo; ci facciamo convinti 
che non si tratta di esportare una cultura o un 
tipo di viltà ma lo specifico del nostro 
cristianesimo: Gesù è risorto e noi risorgiamo con Lui nella vita del tempo e 
andiamo oltre la porta del tempo per stare per sempre con il Signore. La giornata 
missionaria non riguarda la missionarietà di una sola giornata. È dimensione 
della fede che ci richiama alla coerenza di trasmettere quanto ricevuto anche nel 
quotidiano della vita di famiglia, di lavoro, di professione, nella salute e anche 
nelle prove che il vivere ci riserva.

Verifica poi se all'interno della nostra pastorale c'è qualcuno che, riunito 
in un gruppetto di persone tiene vivo, anima l'aspetto missionario di ogni 
parrocchia. Ahimè! Siamo, in questo, lontani e distratti. Penso alle tante 
parrocchie che si gemellano con villaggi lontani, dove si lavora, si raccoglie per 
questa squisita carità: non dare solo a coloro che possono ricambiare ma 
diventare collaboratori, come cristiani, in tutto il mondo per colmare il vuoto di 
amore, di giustizia, di libertà, di cultura, di salute che affligge 
vergognosamente una parte così grande dell'umanità.

Sono convinto che buona parte dell'individualismo e della 
irresponsabilità con cui conduciamo la vita di fede e conseguentemente di 
comunità sarebbe felicemente superata se insegnassimo ai nostri bambini a 
guardare lontano per farsi un cuore cattolico, ai giovani a confrontare il loro 
stile di vita con i milioni e milioni di coetanei privi di beni essenziali, a noi 
adulti ad esercitare finalmente la qualità della vita che ci fa simili a Dio: la 
gratuità... Finiremmo per stare meglio anche noi. La mancanza di generosità 
verso gli altri ci rende pigri anche verso noi stessi. Alla fine ci rimarrà solo ciò 
che avremo donato.                                                               

                            Don Ezio Stermieri
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Poiché abbiamo spiegato che ognuno va dove gli pare? Se così pensi, ti 
cosa  sign if ichi ”p rendere il  la tte” , sbagli. Per dimostrartelo permettimi solo 
cerchiamo di capire che cosa voglia dire di prescindere dalla tua dignità e pensarti 
“vestirsi di lana”. Chi dà il latte offre il cibo, come fossi solo un semplice fedele. E 
chi dà la lana offre l'onore. Questi sono i allora non dovresti ricordare che “se un 
beni che chiedono ai fedeli quei pastori membro soffre, tutte le membra soffrono 
che pensano a pascere se stessi e non il insieme”? (1Co 12,26). Perciò l'Apostolo 
gregge: di provvedere alle loro necessità stesso, ricordando come si erano 
e di ricevere onore e lode. comportati verso di lui, per non sembrare 

E in verità ben si comprende come dimentico dell'onore che gli avevano 
il vestito stia a significare l'onore, per il reso, attesta di essere stato accolto da 
fatto che copre la nudità. Ogni uomo loro come un angelo di Dio e che, se 
infatti è fragile. E colui che governa non è fosse stato possibile, si sarebbero tolti 
certo diverso da voi. Anch'egli ha un anche gli occhi per darglieli. Ma tuttavia si 
corpo, è mortale, mangia, dorme, si alza: avvicina alla pecora malata, alla pecora 
è nato ed un giorno dovrà morire. infetta per incidere la fer ita, non 
Pertanto se consideri che cosa egli sia in risparmiando l'infezione. “Sono dunque – 
se stesso, vedi che è un semplice uomo. soggiunge infatti – diventato vostro 
Ma quando tu l'onori grandemente, nemico dicendovi la verità?” (Gal. 4,16). 
ricopri, per così dire, ciò che in Lui vi è di Egli prese bensì il latte delle pecore, 
fragile. Vedete come lo stesso Paolo come abbiamo ricordato poco fa, si 
aveva ricevuto dal buon popolo di Dio un rivestì della lana delle pecore, ma non 
indumento di tal genere, quando diceva: trascurò le sue pecore. Perché egli non 
“Mi avete accolto come un angelo di Dio. cercava i suoi interessi, ma quelli di Gesù 
Vi rendo testimonianza che, se fosse Cristo.
stato possibile, vi sareste cavati anche gli 
occhi per darmeli” (Gal. 4,14.15). Ma, 
benché gli fosse stato tributato un onore 
così grande, risparmiò forse i peccati 
degli erranti, per timore che gli venisse 
tolto quell'onore e gli fosse diminuita la 
lode per i rimproveri che loro faceva? Se 
avesse agito così si sarebbe messo tra 
coloro che pascono se stessi e non il 
gregge.

Avrebbe pertanto detto tra sé: Che 
mi importa? Ciascuno faccia quel che 
vuole: il mio vitto è assicurato, il mio 
onore è salvo. Ho latte, lana e mi basta. 
Ognuno vada pure dove vuole. Ma 
davvero credi di essere a posto se 
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 IL CALENDARIO DI OTTOBRE IL CALENDARIO DI OTTOBRE

  Primo Venerdì del Mese “Guidami Signore per una via di eternità” (Sal 138)

  S. Teresa di Gesù Bambino
  Ore 17,30 Avvio Anno Catechistico

  “Il Signore manda i suoi angeli sul nostro cammino” (Sal 90)

  SS. Angeli Custodi

  XXVII Domenica del Tempo Ordinario, anno C
  Ore 9 CPP: Priorità pastorale 2010-2011
  Ore 16 CPP

  III Settimana del Salterio  “Sei Tu Signore l’unico mio bene” (Sal 15)

  S. Francesco d’Assisi   Ogni giorno alle 17,30 S. Rosario
  Ore 18 Conferenza di S. Vincenzo

  “Guidami Signore per una via di eternità” (Sal 138)

  “Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo” (Sal 116)

  Prega per noi o Maria!

  Beata Vergine del Rosario
  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza” (Sal 110)

  “Il Signore è vicino” (Sal 104)

  Avvio Corso di Preparazione Cresima Adulti (UP)
  Raccolta generi alimentari: si suggerisce caffè o tonno

  
  Ore 11 A Messa con lo zaino della scuola: consegna del Vangelo
  Ore 17,30 Redazione: La Parola e la voce   Raccolta generi alimentari

XXVIII Domenica del Tempo Ordinario, anno C

  IV Settimana del Salterio  “Sia benedetto il nome del Signore” (Sal 112)

  Ogni giorno alle 8,15 Celebrazione delle Lodi

  “Venga a me. Signore, il tuo amore” (Sal 118)

  “Chi ti segue, Signore, avrà la luce della vita” (Sal 1)

  Pellegrinaggio Catechistico con don Ezio al Seminario (1973-2010)
  Ore 17 Confraternita

  “Il Signore ha rivelato la sua giustizia” (Sal 97)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  XXIX Domenica del Tempo Ordinario, anno C
  Giornata Missionaria, Preghiera e raccolta
  Ore 16 Battesimi

  I Settimana del Salterio  “I tuoi amici, Signore, annunciano il tuo Regno” (Sal 144)

  S. Luca
  Ore 18 Conferenza di S. Vincenzo

  “Il Signore annuncia la pace al suo popolo” (Sal 84)

  

  Il Signore è la mia vita

  Ore 15,30 Incontro della terza età: Preghiera

  “Dell’amore del Signore è piena la terra” (Sal 32)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Noi cerchiamo il tuo volto, Signore” (Sal 23)

  “Andremo con gioia alla casa del Signore” (Sal 121)

  XXX Domenica del Tempo Ordinario, anno C
  Ore 9 Avvio primo anno del Cammino di Fede, Genitori-Figli (I)

  II Settimana del Salterio  “Beato l’uomo che teme il Signore” (Sal 1)

  “Beato chi segue il Signore” (Sal 127)

  Ore 15 Dame di S. Vincenzo

  “Fedele è il Signore” (Sal 144)

  Ore 20,45 Confraternita

  “La loro voce è diffusa per tutta la terra” (Sal 18)  

  SS Simone e Giuda
  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Grandi sono le opere del Signore” (Sal 110)

  “L’anima mia ha sete di Dio” (Sal 4)
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  XXXI Domenica del Tempo Ordinario, anno C  “Beato il popolo scelto dal Signore” (Sal 32)

  S. Teresa di Gesù
  No incontro di Catechismo

  “Come sei grande Signore” (Sal 8)

  Sa 16
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